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ore 24 del giorno di pagamento, fermi le successive scadenze 
ed il diritto della Società al pagamento dei premi scaduti ai 
sensi dell'art. 1901 C.C.. 
 

Art. 3 - Modifiche dell'assicurazione 
Le eventuali modifiche dell'assicurazione devono essere 
provate per iscritto. 
 

Art. 4 - Aggravamento del rischio 
II Contraente o l'Assicurato deve dare comunicazione scritta 
alla Società di ogni aggravamento del rischio. Gli 
aggravamenti di rischio non noti o non accettati dalla Società 
possono comportare la perdita totale o parziale del diritto 
all'indennizzo nonché la stessa cessazione della garanzia 
assicurativa ai sensi dell'art. 1898 C.C.. 
 

Art. 5 - Diminuzione del rischio 
Nel caso di diminuzione del rischio la Società è tenuta a 
ridurre il premio o le rate di premio successive alla 
comunicazione del Contraente o dell'Assicurato ai sensi 
dell'art. 1897 C.C. e rinuncia al relativo diritto di recesso. 
 

Art. 6 - Recesso in caso di sinistro 
Dopo ogni avviso di sinistro e fino al 60° giorno del 
pagamento o rifiuto dell'indennizzo, il Contraente o la 
Società possono recedere dall'assicurazione con preavviso di 
30 giorni. La Società entro 15 giorni dalla data di efficacia del 
recesso, rimborsa la parte di premio, escluse le imposte, 
relativa al periodo di rischio non corso. 
 

Art. 7 - Proroga dell'assicurazione e periodo di 
assicurazione 
In mancanza di disdetta, mediante lettera raccomandata 
spedita almeno 60 giorni prima della scadenza, l'assicurazione 
di durata non inferiore ad un anno è prorogata per un anno 
e così successivamente. 
 

Art. 8 - Oneri fiscali 
Gli oneri fiscali relativi all'assicurazione sono a carico del 
Contraente. 
 

Art. 9 - Foro competente 
Foro competente deve intendersi quello stabilito dalle 
disposizioni di Legge. 
 

Art. 10 - Indicizzazione/Clausola di adeguamento 
automatico (operante se indicato in scheda di 
polizza) 
Le somme e/o i massimali assicurati ed il relativo premio 
sono collegati agli indici dei prezzi al consumo per famiglie di 
operai ed impiegati pubblicati dall'Istituto Centrale di 
Statistica, in conformità a quanto segue: 
A. nel corso di ogni anno solare sarà adottato come base di 

riferimento iniziale e per gli aggiornamenti, l'indice del 
mese di settembre dell'anno precedente; 

B. alla scadenza di ogni rata di premio annuo, se si sarà 
verificata una variazione in più o in meno rispetto 
all'indice iniziale od a quello dell'ultimo adeguamento (od 
al loro equivalente), la somma e/o i massimali assicurati 
ed il corrispettivo premio verranno aumentati o ridotti 
in proporzione; 

C. l’aumento o la riduzione decorreranno dalla scadenza 
della rata annua di premio, dietro rilascio al Contraente 
di apposita quietanza aggiornata in base al nuovo indice 
di riferimento. 

Qualora, in conseguenza delle variazioni dell’indice, le 
somme e/o i massimali assicurati ed il premio vengano a 

superare il doppio degli importi inizialmente stabiliti, è 
facoltà del Contraente e della Società rinunciare 
all’adeguamento con preavviso di 60 giorni rispetto alla 
scadenza della rata annua della polizza. In tal caso 
l’indicizzazione cessa di avere vigore restando somme e/o 
massimali assicurati e premio quelli dell’ultimo adeguamento 
effettuato. 
I limiti di indennizzo, e le franchigie se espressi in cifra 
assoluta seguono l’adeguamento come per la somma 
assicurata. 
 
Art. 11 - Rinvio alle norme di legge 
Per tutto quanto non e qui diversamente regolato, valgono 
le norme di Legge 
 
Art. 12  Rinuncia alla rivalsa 
La Società rinuncia all'azione di rivalsa (art. 1916 C.C.) 
verso il Contraente/Assicurato. 
Nel caso in cui il Contraente/Assicurato sia un 
Condominio, la rinuncia alla rivalsa opera verso i 
condomini ed i loro parenti ed affini, in quanto con 
loro conviventi, eventualmente responsabili del danno, 
salvo il caso di dolo. 
 
Art. 13 - Vincolo (operante se indicato in scheda di 
polizza) 
La presente polizza, limitatamente alla Sezione Incendio ed 
Altri Danni ai Beni, è vincolata a tutti gli effetti a favore 
dell’Istituto vincolante specificato in scheda di polizza, 
creditore ipotecario e privilegiato in virtù del relativo  atto 
di finanziamento; pertanto la Società Assicuratrice si 
obbliga a: 
A. notificare tempestivamente l’avvenuto sinistro all’Istituto; 
B. non liquidare alcun indennizzo se non in confronto e con 

il consenso scritto dell’Istituto ed a riconoscere, nel caso 
si debba procedere a perizia, quale perito di parte, quello 
designato dall’Istituto di concerto con il Contraente; 

C. pagare esclusivamente all’Istituto, sino alla concorrenza 
del suo credito, l’importo della liquidazione del sinistro, 
salvo diversa disposizione scritta dell’Istituto stesso; la 
quietanza che quest’ultimo rilascerà per l’importo 
versatogli sarà pienamente liberatoria per la Società 
anche nei confronti del Contraente/Assicurato; 

D. notificare tempestivamente all’Istituto, a mezzo lettera 
raccomandata, l’eventuale mancato pagamento del 
premio, l’eventuale mancato rinnovo della polizza ed a 
considerare valida l’assicurazione, nei soli confronti 
dell’Istituto e fino alla concorrenza del suo credito, 
limitatamente al periodo intercorrente tra la data di 
scadenza della rata di premio ed il trentesimo giorno 
dalla data in cui la lettera raccomandata sia stata 
consegnata dall’Ufficio Postale all’Istituto, fermo l’obbligo 
per quest’ultimo di pagare il premio relativo a tale 
periodo; l’Istituto ha comunque la facoltà di provvedere 
al pagamento dell’intero premio dovuto; 

E. notificare all’Istituto tutte le eventuali circostanze che 
menomassero o potessero menomare la validità 
dell’assicurazione; 

F. non apportare alla polizza alcuna variazione senza il 
preventivo consenso scritto dell’Istituto salvo il diritto di 
recesso per sinistro ai sensi dell’art. 6 delle Norme che 
regolano l’assicurazione in generale. 
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Sezione Incendio ed Altri Danni ai Beni 
 

Art. 14 - Caratteristiche costruttive del fabbricato 
L’assicurazione è prestata in base alla condizione che l’intero 
il fabbricato assicurato sia: 
A. adibito ad abitazioni civili e/o a studi professionali per 

almeno 2/3 della superficie complessiva dei piani e che 
nel residuo terzo non esistano cinematografi, discoteche, 
sale da ballo, teatri, grandi empori, supermercati (per 
grandi empori o supermercati si intendono unità di 
vendita al dettaglio di superficie superiore a 1.000 mq), 
autorimesse pubbliche, stazioni di servizio, industrie, 
depositi di infiammabili ad uso commercio; 

B. costruito con strutture portanti verticali, pareti esterne 
e manto del tetto in materiali incombustibili; armatura 
del tetto, soffittature, rivestimenti e coibentazioni anche 
in materiali combustibili e si trovino in buone condizioni 
di conservazione e manutenzione. 

 

Art. 15 - Rischi assicurati 
La Società si obbliga a risarcire l'Assicurato dei costi 
necessari per ricostruire il fabbricato descritto in polizza - 
escluso il valore dell'area - distrutto o danneggiato da: 
A. incendio, fulmine, esplosione, scoppio anche 

esterni, non causati da ordigni esplosivi; 
B. implosione; 
C. acqua condotta a seguito di rotture accidentali di 

impianti idrici, igienici o di riscaldamento installati nel 
fabbricato, escluse grondaie, pluviali, e condotte di 
scarico; 

D. caduta di aeromobili, corpi volanti e/o orbitanti, loro 
parti o cose trasportate da essi; 

E. fumo gas, vapori fuoriusciti per guasti improvvisi ed 
accidentali verificatisi negli impianti per la produzione del 
calore, purché collegati mediante adeguate condutture 
ad appropriati camini, oppure sviluppatisi da incendio che 
ha colpito il fabbricato descritto in polizza o altri enti 
anche di terzi, posti nell'ambito di mt. 20; 

F. onda sonica causata da aeromobili o corpi volanti che 
viaggiano a velocità supersonica; 

G. guasti e spese di salvataggio causati al fabbricato 
Assicurato sia quelli fatti per ordine delle Autorità, che 
quelli prodotti dall'Assicurato o da terzi allo scopo di 
impedire o arrestare l'incendio; 

H. furto di fissi ed infissi o guasti arrecati agli stessi dai 
ladri sino al limite di  € 500,00; 

I. urto veicoli stradali non appartenenti all'Assicurato, in 
transito sulla pubblica via; 

J. fenomeni elettrici relativamente ad impianti, motori, 
apparecchiature e circuiti elettrici od elettronici di 
pertinenza del fabbricato compresi citofoni, videocitofoni 
e centralina dell'antenna TV, posti anche all'esterno del 
fabbricato per effetto di correnti, scariche ed altri 
fenomeni elettrici da qualunque causa provocati, fino al 
limite del 5 promille della somma assicurata sul 
fabbricato, col massimo di € 2.500,00 per sinistro; 

K. spese di demolizione e sgombero per trasportare al 
più vicino scarico i residuati del sinistro, fino al limite 
del 10% dell'indennizzo pagabile a termini della 
presente Sezione. 

L. Caduta rovinosa degli ascensori, montacarichi e 
simili, compresi i danneggiamenti agli impianti; 

 

La Società risarcisce altresì, purché conseguenti agli eventi di 
cui sopra, i danni derivanti da perdita pigioni o mancato 
godimento del fabbricato assicurato, locato od abitato 
dall'Assicurato proprietario e rimasto danneggiato, per il 
periodo necessario al suo ripristino, non oltre un anno. I 
locali abitati dall'Assicurato vengono compresi in garanzia per 
l'importo della pigione presumibile ad essi relativa.  
L'indennizzo relativo non potrà comunque superare il 
10% del valore che, rispetto a quello assicurato 
compete alle singole unità immobiliari sinistrate. 
 

Art. 16 - Buona fede dell’Assicurato 
Si precisa che l'omissione da parte dell'Assicurato di una 
circostanza eventualmente aggravante il rischio, così come le 
incomplete e/o inesatte dichiarazioni all'atto della 
stipulazione della polizza o durante il corso della stessa, non 
comporteranno decadenza dal diritto al risarcimento né 
riduzione dello stesso, sempreché tali omissioni o inesatte 
dichiarazioni non siano frutto di dolo o colpa grave e con 
l'intesa che l'Assicurato avrà l'obbligo di corrispondere alla 
Società il maggior premio proporzionale al maggior rischio 
che ne deriva con decorrenza dal momento in cui la 
circostanza aggravante si è verificata. 

 

Sezione Responsabilità Civile Generale 
 

Art. 17 - Responsabilità civile verso terzi (R.C.T.) 
La Società si obbliga a tenere indenne l'Assicurato, nei limiti 
del massimale indicato in scheda di polizza, di quanto questi 
sia tenuto a pagare quale civilmente responsabile ai sensi di 
legge a titolo di risarcimento (capitale, interessi e spese) di 
danni involontariamente cagionati a terzi, compresi i locatari, 
per morte, per lesioni personali e per danneggiamento a 
cose ed animali, in conseguenza di un fatto accidentale 
verificatosi in relazione alla proprietà e dalla conduzione 
delle parti di proprietà comune del fabbricato assicurato, ivi 
compresi i danni: 
A. da fatto doloso delle persone delle quali l'assicurato 

deve rispondere; 
B. da incendio, esplosione, scoppio anche se 

conseguenti alla conduzione di impianti autonomi di 
riscaldamento da parte di condomini o locatari; 

C. da spargimento d'acqua conseguenti a rotture 
accidentali di pluviali, grondaie, impianti idrici, igienici o 
di riscaldamento al servizio del fabbricato; 

D. da caduta di antenne centralizzate; 
E. dalla proprietà di spazi adiacenti di pertinenza del 

fabbricato anche se tenuti a parco, giardino, piscina, 
campi giochi, e per attrezzature sportive, purché ad uso 
esclusivo delle persone abitanti nel fabbricato e loro 
ospiti; 

F. interruzioni o sospensioni – totali o parziali – di 
attività Industriali, artigianali, commerciali, 
professionali, agricole o di servizi, purchè 
conseguenti a sinistri indennizzabili a termini di polizza. 
Il pagamento dell’indennizzo sarà effettuato con uno 
scoperto del 10% con il minimo di € 250,00 e fino alla 
concorrenza del massimale di € 25.000,00 per uno o 
più sinistri avvenuti nello stesso anno assicurativo; 
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G. inquinamento dell’aria, dell’acqua e del suolo a 
seguito di rottura accidentale di cisterne e relative 
tubazioni di pertinenza degli impianti di riscaldamento 
e/o condizionamento. Il pagamento dell’indennizzo sarà 
effettuato con uno scoperto del 10% con il minimo di 
€ 250,00 e fino alla concorrenza del massimale di 
€ 25.000,00 per uno o più sinistri avvenuti nello stesso 
anno assicurativo; 

Quando l'assicurazione è stipulata da un condominio, sono 
considerati terzi i singoli condomini e loro familiari e 
dipendenti ed è compresa la responsabilità di ciascun 
condomino come tale verso gli altri condomini e verso la 
proprietà comune.  
 

La Società si obbliga altresì a tenere indenne l'Assicurato, nei 
limiti dei massimali stabiliti per l'assicurazione R.C.T., di 
quanto questi sia tenuto a pagare quale civilmente 
responsabile, per gli infortuni (escluse malattie professionali) 
subiti dagli incaricati o dai loro sostituti, quando gli stessi 
siano dipendenti di Ditte Terze con le quali l’Assicurato 
abbia stipulato contratti d’opera volti alla pulizia del 
fabbricato, di parchi, giardini, piscine, attrezzature sportive e 
per gioco, di pertinenza del fabbricato assicurato, sempreché 
dai suddetti eventi derivino la morte o lesioni gravi o 
gravissime, cosi come definito dall'art. 583 C.P.. 
 

La Società si obbliga altresì a tenere indenne l'assicurato, nei 
limiti dei massimali stabiliti per l'assicurazione R.C.T., di 
quanto questi sia tenuto a pagare a terzi, a titolo di 
risarcimento (capitale, interessi e spese) quale civilmente 
responsabile ai sensi dell'art. 2049 C.C. nella sua qualità di 
committente delle persone che, pur non essendo in 
rapporti di dipendenza con l'Assicurato, prestino 
occasionalmente la loro opera relativamente alla 
manutenzione ordinaria, pulizia del fabbricato, di parchi, 
giardini, piscine, attrezzature sportive e per gioco, di 
pertinenza del fabbricato stesso. 

 
Art. 18 - Responsabilità civile verso prestatori 
d’opera (R.C.O.) 
La società si obbliga a tenere indenne l’Assicurato di quanto 
questi sia tenuto a pagare (capitale, interessi e spese) quale 
civilmente responsabile per gli infortuni sofferti: 
A. ai sensi degli artt. 10 e 11 del DPR 30 giugno 1965 n. 

1124 e dell’art. 13 del Decreto Legislativo 23 febbraio 
2000 n. 38, per gli infortuni sofferti dalle persone sopra 

indicate ai sensi dei predetti DPR e D. Lgs ed addetti alle 
attività per le quali è prestata l’assicurazione; 

B. ai sensi del Codice Civile a titolo di risarcimento di danni 
non rientranti nella disciplina del DPR 30 giugno 1965 n. 
1124 e del Decreto Legislativo 23 febbraio 2000 n. 38, 
cagionati alle persone sopra indicate per morte e lesioni 
personali da infortunio dalle quali sia derivata 
un’invalidità permanente non inferiore al 5%; 

 

da parte di  
 

1. prestatori di lavoro da lui dipendenti soggetti o meno 
all'assicurazione obbligatoria degli infortuni sul lavoro; 
resta convenuto che l'assicurazione non è efficace se, al 
momento del sinistro, uno o più dipendenti 
dell'Assicurato non risultano iscritti all'I.N.A.I.L., ma 
solo nel caso in cui l'omessa iscrizione derivi da fatto 
intenzionale dell'Assicurato stesso. 

2. lavoratori parasubordinati, così come definiti dal D.Lgs. 
38/2000 (sue modifiche ed integrazioni); 

3. prestatori di lavoro temporaneo, di cui alla legge 
196/97 (sue modifiche ed integrazioni); 

 

La garanzia deve intendersi valida anche:  
4. per le azioni di rivalsa esperita dall’INPS ai sensi dell’art. 

14 della legge 12 giugno 1984 n. 222. 
5. per gli infortuni “in itinere”. 
6. per l’azione di rivalsa ex art. 1916 C.C. da parte 

dell’INAIL e/o INPS. 
 

La garanzia R.C.O. non comprende la responsabilità civile 
dell’Assicurato per: 
7. le malattie professionali; 
8. i sinistri derivanti da detenzione o impiego di esplosivi; 
9. i sinistri derivanti da trasformazione o assestamenti 

energetici dell’atomo, naturali o provocati 
artificialmente (fissione e fusione nucleare, macchine 
acceleratici) ovvero da produzione, detenzione ed uso 
di sostanze radioattive. 

 

Denuncia dei sinistri relativi ai prestatori di lavoro: 
Agli effetti dell'assicurazione di responsabilità civile verso i 
prestatori di lavoro, l'Assicurato deve denunciare soltanto di 
sinistri per i quali ha luogo l'inchiesta pretorile a norma della 
legge sugli infortuni sul lavoro. 

Sezione Danni d'Acqua 
 

Art. 19 - Rischi assicurati 
La Società assicura, entro il limite del massimale stabilito per 
la presente Sezione per anno assicurativo e per sinistro, i 
danni diretti e materiali arrecati al fabbricato assicurato: 
A. da acqua piovana e dal disgelo, quando l'acqua sia 

penetrata all'interno del tetto o vi si sia infiltrata a causa 
di rottura, ingorgo o traboccamenti delle grondaie, dei 
pluviali o dei condotti di scarico; 

B. in conseguenza di fuga o scolo di acque dagli impianti 
idraulici (compresi impianti igienico-sanitari, 
scaldabagni, macchine lavatrici e simili) posti all'interno 
del fabbricato stesso, causata da rottura, difetto, ingorgo, 
traboccamento o da fatto di terzi. 
La presente garanzia vale anche per le cose mobili 
contenute all’interno del fabbricato; 

 
 

C. da gelo purché  conseguenti a rottura di impianti idrici 
igienici e tubazioni in genere al servizio del fabbricato. 
La presente garanzia vale anche per le cose mobili 
contenute all’interno del fabbricato. 

D. da occlusione delle condutture di impianti idrici, 
igienici, di riscaldamento o condizionamento di 
pertinenza del fabbricato – escluse quelle di raccolta e 
deflusso dell’acqua piovana –, fino alla concorrenza del 
massimale per i danni da responsabilità civile e con il 
massimo di € 3.000,00 per sinistro e anno assicurativo, 
per i danni materiali e diretti subiti dal fabbricato; 
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E. dalla rottura accidentale di condutture del gas o 
simili, sino al limite massimo per ogni sinistro di 
€ 2.000,00.  

 
La garanzia non è operante per: 
a) i danni conseguenti ad eventi i cui rischi sono coperti 

dalle garanzie previste alla Sezione Incendio ed Altri 
Danni ai Beni; 

b) i danni da spargimento d'acqua proveniente da 
canalizzazioni, tubazioni e condutture non installate 
nel fabbricato assicurato; 

c) i fabbricati ubicati oltre 700 metri sopra il livello del 
mare; 

d) le condutture e tubazioni installate all'esterno del 
fabbricato; 

e) i fabbricati sprovvisti di impianto di riscaldamento 
oppure con impianto non funzionante da oltre 48 
ore consecutive prima del sinistro. 

 

La Società assicura altresì il rimborso delle spese per 
demolire o ripristinare parti di fabbricato o di impianti, 
sostenute al solo scopo di ricercare ed eliminare la rottura o 
il guasto che ha originato lo spargimento dell'acqua fino al 

limite del 5 promille del valore di ricostruzione a nuovo 
del fabbricato ed entro la somma assicurata per la presente 
sezione col minimo di € 1.000,00. 
 
La Società assicura altresì i danni diretti e materiali arrecati 
al fabbricato assicurato ed alle cose in esso contenute da 
accumuli di neve con esclusione di quelli verificatisi da 
sovraccarico di neve a lucernai a vetrate a meno ché il loro 
danneggiamento avvenga congiuntamente con il crollo totale 
e parziale del fabbricato. 
 
La Società si obbliga altresì a tenere indenne l'Assicurato di 
quanto questi sia tenuto a pagare quale civilmente 
responsabile ai sensi di legge a titolo di risarcimento di danni 
involontariamente cagionati a terzi per neve e/o ghiaccio non 
rimossi.  
 
Sono esclusi i danni conseguenti ad eventi i cui rischi sono 
assicurati alle Sezioni Incendio ed Altri Danni ai Beni, 
Responsabilità Civile Generale o Responsabilità Civile della 
Conduzione delle singole Unità Immobiliari. 

 

Sezione Cristalli 
 

Art. 20 - Rischi assicurati 
La Società si obbliga a risarcire l'Assicurato dei costi 
necessari per rimpiazzare le lastre di vetro in genere 
pertinenti agli ingressi, scale e vani di uso comune del 
fabbricato assicurato a seguito di rotture per cause 
accidentali, per fatto di terzi, uragani, trombe d'aria, 
grandine, scoppi, tumulti popolari, sommosse, atti vandalici e 
dolosi, terrorismo e sabotaggio. 
In caso di sinistro l'ammontare del danno si determina 
valutando il costo necessario per l'integrale sostituzione  

 
delle lastre danneggiate con altre equivalenti e deducendo il 
valore dei recuperi. 
Sono esclusi i danni verificatisi in occasione di traslochi 
riparazioni e/o lavori in genere che richiedono la presenza di 
operai. 
La garanzia è prestata a primo rischio assoluto sino alla 
concorrenza del massimale indicato in polizza senza 
applicazione della regola proporzionale ex art. 1907 C.C.. 

 

Sezione Eventi Speciali 
 

Art. 21 - Rischi assicurati 
La Società risponde dei danni materiali e diretti cagionati al 
fabbricato assicurato da: 
A. uragani, bufere, tempeste, trombe d'aria, grandine; 
B. scioperanti o persone anche dipendenti dell'Assicurato 

che prendano parte a tumulti o sommosse o che 
perpetrino individualmente o in associazione, atti 
vandalici o dolosi compresi quelli di terrorismo e 
sabotaggio. 
Sono pure compresi i danni cagionati dalla Forze 
dell’Ordine intervenute a causa i tali eventi. 

C. La Società risarcisce altresì i danni arrecati ad enti quali 
tettoie, coperture di passaggi pedonali e strutture 
analoghe con copertura in plexiglas o altro materiale 
analogo, purchè costruite con intelaiatura in ferro, 
alluminio, cemento o altro materiale ed a condizione che 
siano stabilmente fissate al terreno. 
La garanzia è prestata : 
• per gli eventi di cui alla lettera A che precede fino 

al limite massimo di € 2.500,00 per sinistro e per 
anno, con l’applicazione di una franchigia fissa di 
€ 500,00 con esclusione dei danni provocati dalla 
grandine; 
 

• per gli eventi di cui alla lettera B che precede fino 
al limite massimo di € 5.000,00 per sinistro e per 
anno, con l’applicazione di una franchigia fissa di 
€ 250,00. 

 
L'assicurazione non comprende i danni: 
1. causati da mareggiate e penetrazione di acqua marina, 

formazione di ruscelli, da valanghe, da cedimenti o 
franamenti del terreno; 

2. da bagnamento all'interno del fabbricato che non sia 
stato provocato direttamente dalla caduta di neve, 
pioggia o grandine attraverso rotture provocate al 
tetto, alle pareti ed ai serramenti dalla violenza degli 
eventi atmosferici; 

3. arrecati dagli eventi atmosferici ad enti ed installazioni 
esterne (quali piante, recinti, cancelli, camini, antenne, 
pannelli solari, capannoni pressostatici e simili) nonché 
lucernari vetrate ed ai fabbricati aperti da uno o più lati; 

4. da furto rapina, saccheggio, o imputabili ad ammanchi di 
qualsiasi genere; 

5. da deterioramenti ed imbrattamento di muri esterni. 
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Sezione Responsabilità Civile dell'Amministrazione del Condominio 
 

Art. 22 - Rischio assicurato 
La garanzia è operante per la responsabilità civile derivante 
ai sensi di legge per danni patrimoniali in capo al 
Condominio derivanti da: 
A. cattiva amministrazione del Fabbricato assicurato da 

parte della persona incaricata alla gestione dello stesso; 
B. altre sanzioni di natura amministrativa, quali ammende 

inflitte all’intero condominio, purché non comminate da 
Enti previdenziali.  

 

Tale garanzia è operante esclusivamente con riferimento ai 
danni patrimoniali derivanti dalle attività di cui all’art. 1130 
del C.C. ed a condizione che: 

• la persona incaricata della gestione del fabbricato 
assicurato sia un condomino; 

• il condominio non sia tenuto a nominare un 
Amministratore professionista a norma dell’art. 
1129 del C.C.. 

 
L'assicurazione vale per i danni derivanti da comportamento 
colposo posto in essere durante il periodo di efficacia del  

 
contratto purché denunciati alla Società entro un anno dalla 
cessazione del contratto stesso.  
 
L'assicurazione non comprende: 
1. il pagamento di ammende o multe diverse da quelle 

sopra specificate; 
2. i danni conseguenti a perdita, distruzione e 

deterioramenti di titoli al portatore o di denaro; 
3. i danni conseguenti ad omissioni o ritardi nella modifica 

di polizze assicurative come pure relative al pagamento 
dei premi assicurativi. 

L'Amministratore, il coniuge, i genitori, i figli nonché 
qualunque altro familiare convivente con l'Amministratore 
stesso, non sono considerati terzi quando siano gli unici 
danneggiati. 
Questa assicurazione vale fino alla concorrenza del 1% 
(uno procento) del capitale assicurato alla Sezione 
Incendio ed Altri Danni ai Beni con il massimo di € 
75.000,00. 

 

Sezione Responsabilità Civile della Conduzione delle singole Unità Immobiliari 
 

Art. 23 - Rischio assicurato 
La Società si obbliga a tenere indenni i conduttori 
(condomini o locatari) dei locali adibiti ad abitazione, uffici 
e/o studi professionali esistenti nel fabbricato assicurato, di 
quanto questi siano tenuti a pagare quali civilmente 
responsabili, a sensi di legge, a titolo di risarcimento 
(capitale, interessi e spese) per danni involontariamente 
cagionati a terzi per morte, lesioni personali e per 
danneggiamenti a cose ed animali in relazione ai seguenti 
rischi: 
A. relativamente ai conduttori di appartamenti per la 

Responsabilità Civile derivante ai medesimi ed ai 
componenti il loro nucleo familiare da fatti colposi 
verificatisi nell'ambito della vita privata e di relazione; 

B. relativamente ai conduttori di uffici o studi professionali 
per la responsabilità Civile loro derivante dall'uso e dalla 
gestione dei locali occupati e dall'arredamento ivi 
esistente; 

C. per la Responsabilità Civile derivante dalla conduzione 
delle dipendenze civili dei predetti appartamenti e/o uffici 
o studi professionali. 

La garanzia è prestata entro il limite del massimale 
convenuto in polizza per sinistro, il quale resta ad ogni 
effetto unico anche se è coinvolta la responsabilità di più di 
uno degli Assicurati. 
 

L'assicurazione non comprende i danni: 

1. verificatisi fuori dall'area di pertinenza del fabbricato e 
delle relative dipendenze, a meno che il fatto che ha 
provocato il danno sia avvenuto all'interno della predetta 
area; 

2. derivanti dallo svolgimento di attività professionali; 
3. arrecati da animali; 
4. a cose ed animali da incendio, furto e spargimento 

d'acqua; 
5. a cose ed animali che l'Assicurato ha in consegna o 

custodia. 
 

Non sono considerati terzi: 
6. il coniuge, i genitori ed i figli dell'Assicurato/Conduttore  

nonché qualsiasi altro familiare con lui convivente; 
7. se l’Assicurato/Conduttore non è una persona fisica, il 

legale rappresentante, i soci a responsabilità illimitata, 
l'amministratore e le persone che si trovino con loro nei  
rapporti di cui al punto 6); 

8. le persone che, prestando la loro opera a favore 
dell'Assicurato/Conduttore, subiscano il danno in 
occasione di lavoro o di servizio. 

In caso di coesistenza di altra copertura stipulata dal 
conduttore delle singole unità immobiliari, la presente 
garanzia verrà prestata a secondo rischio e cioè in eccedenza 
rispetto alle somme assicurate con la predetta copertura, nel 
limite comunque del massimale convenuto con la presente 
polizza. 

 
 

Limitazioni di garanzia 
 
Art. 24 - Franchigie e scoperti 
Limitatamente ai danni di cui alla: 

• Sezione Incendio ed Altri Danni ai Beni Art. 15 
Lettera C e Lettera J; 

• Sezione Responsabilità Civile Generale Art 17 
Lettera C; 

• Sezione Danni d’Acqua; 

è prevista l’applicazione di una franchigia, per ogni sinistro, 
di € 100,00. Per danni derivanti da un’unica causa detta 
franchigia si applica una sola volta qualunque sia la garanzia 
interessata ed il numero dei danneggiati. 
Per i danni a cose trovantisi in locali interrati o  seminterrati  
adibiti ad attività artigiane o commerciali si applica uno 
scoperto del 10% col minimo di € 100,00. 
 








